
Direzione Difesa del Suolo e Protezione 
Civile

Settore Tutela Acqua, Territorio e Costa
Settore Genio Civile Toscana Nord

Alla Regione Toscana
Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica

P.c. Regione Toscana
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile

OGGETTO: rif. prot.n. 0473028 del 17/10/2023 -  Art. 19 del D.Lgs. 152/2006 ed art. 48 della L.R. 10/2010.
Procedimento  di  verifica  di   assoggettabilità  regionale  relativo  al  Progetto  di  Fattibilità  Tecnica  ed
Economica - Masterplan: Opere di difesa costiera tra il Fiume Frigido e il Fosso Lavello , proposto dal
Comune di Massa. Invio contributo tecnico 

Vista la  vostra nota prot.  0473028 in del 17/10/2023 avente ad oggetto la richiesta di contributi tecnici
sulle materie di competenza, ai sensi dell’art.48 comma 4 della L.R.10/2010, per il  progetto “Masterplan: Opere
di difesa costiera tra il Fiume Frigido e il Fosso Lavello” in Comune di Massa (MS);

Richiamati:
- art.109 “Immersione in mare di materiale derivante da attività di escavo e attività di posa in

mare di cavi e condotte” del D.Lgs.152/2006 “Norme in materia ambientale”;
- D.M.173/2016  “Regolamento  recante  modalità  e  criteri  tecnici  per  l’autorizzazione

all’immersione in mare dei materiali di escavo di fondali marini”;
- L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa

e degli abitati costieri”;
- Del.G.R.T.613/2020 “Modalità  di  rilascio  delle  autorizzazioni  di  cui  all'articolo 17  comma 1

lettere e), f) della legge regionale n. 80/2015 ai fini di assicurare il coordinamento delle attività
tecnico istruttorie per gli interventi di recupero e riequilibrio della fascia costiera”;

Rilevato  che  è  stato  attivato  il  procedimento  di  verifica  di  assoggettabilità  in  quanto  l’intervento  in
oggetto rientra nella definizione di cui all’Allegato IV Parte II del D.Lgs.152/2006 punto 7 lett.n. “opere costiere
destinate a combattere l'erosione e lavori marittimi volti a modificare la costa, mediante la costruzione di dighe,
moli ed altri lavori di difesa dal mare

Verificata  la  documentazione  resa  disponibile  sul  sito  Regione  Toscana, si  trasmette,  ai  fini  della
procedura ambientale in corso, il seguente contributo tecnico, per quanto di competenza degli scriventi Settori, in
merito al quadro conoscitivo di riferimento ed alla dinamica litoranea ed agli aspetti di raccordo delle attività di
tutela della costa.  

Come riportato anche nella relazione integrativa, il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica delle
“OPERE DI DIFESA DALL’EROSIONE COSTIERA TRA IL FIUME FRIGIDO ED IL FOSSO LAVELLO”,
proposto  dal  Comune  di  Massa,  è  stato  redatto  nell’ambito  della  OCDPC  n.558  del  15  novembre  2019  –
Ordinanza  del  Commissario  delegato  n.  82/2019  a  valere  sull’intervento  “2018EMA0032  -  Recupero  e
riequilibrio del litorale di Massa fra le foci del Lavello e del Frigido”. Con tale Ordinanza  è stata finanziata al
Comune  di  Massa  di  Massa,  individuato  quale  soggetto  attuatore,  la  progettazione  sopra  richiamata  per  un
importo  pari  a  €  200.000,00.  Il   Progetto  di  Fattibilità  Tecnico  Economica  (PFTE)  è  stato  sottoposto  alla
valutazione del nucleo di valutazione previsto dall’Ordinanza del Commissario delegato n. 82/2019 e ha ottenuto
il nulla osta, a seguito di integrazioni, in data 28 febbraio 2022. 

 50127 Firenze, Via di Novoli 26
 Tel. 055-4384746

tutelaacquaecosta@regione.toscana.it
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione 
Civile

Settore Tutela Acqua, Territorio e Costa
Settore Genio Civile Toscana Nord

Inquadramento generale del PFTE e delle criticità affrontate
Il  Progetto di  Fattibilità  Tecnica ed Economica è  stato sviluppato secondo un approccio integrato di

riassetto  territoriale  che,  affrontando le  concause  del  dissesto  costiero,  si  è  posto  l’obiettivo  del  riequilibrio
morfologico ed idrogeologico del territorio, ripristinando almeno in parte il trasporto solido longitudinale (long
shore), ovvero il regime “naturale” di apporto dei sedimenti lungo la fascia costiera. Pertanto, i criteri che sono
stati seguiti nella progettazione sono i seguenti:

• deingegnerizzare, ove possibile, le esistenti opere rigide con un importante intervento di riqualificazione
al fine di riconferire alla costa una sorta di continuità paesaggistica; 

• ottimizzare, nell’ambito della riqualificazione, i volumi di massi esistenti (barriere emerse e sommerse,
pennelli, etc…) al fine di contenere i costi e limitare l’impiego di nuove risorse naturali in linea con i
CAM (Criteri ambientali minimi); 

• salvaguardare il litorale dall’azione erosiva in termini di spiaggia emersa ed implementare la fascia attiva
resiliente con un consistente contributo di sabbie da ripascimento; 

• ripristinare  per quanto possibile  il  trasporto solido longitudinale  al  fine di  minimizzare  le successive
attività di manutenzione; 

A supporto della progettazione, dopo aver ricostruito le caratteristiche ondametriche dell’area di studio,
sono stati sviluppati in particolare:

• un modello 1-D con cui è stato stimato il trasporto solido litoraneo in corrispondenza di alcuni transetti
della costa;

• un modello di dettaglio 2-D (coerente con lo studio morfodinamico dello stato attuale redatto dal gruppo
di  progettazione  dell’intervento  2016-DC-1)  con  cui,  dopo  aver  individuato  le  condizioni  d’onda
significative per la dinamica dei litorali, è stato studiato il regime del moto ondoso e delle correnti per lo
stato attuale e lo stato di progetto.

Fermo restando che come specificato anche nella relazione integrativa le opere previste in corrispondenza
dei due specchi acquei presso il Fosso Lavello e presso la Colonia Ugo Pisa, in quanto destinate alla nautica/punti
ormeggio,  esulano dagli obiettivi di difesa della costa dell’int.  2018EMA0032 e restano escluse dal PFTE, il
progetto è stato redatto suddividendo il litorale di interesse – dalla foce del Frigido alla foce del Lavello -  in 4
settori omogenei da sud a nord (A  F. Frigido - F. Brugiano, B  F. Brugiano – colonia Don Gnocchi, C colonia
Don Gnocchi – colonia Ugo Pisa, D  colonia Ugo Pisa – F. Lavello), che sebbene inquadrate sul lungo periodo
nell’ambito di un progetto unitario, potranno essere oggetto di attuazione autonoma. Al fine di raggiungere gli
obiettivi indicati in precedenza e risolvere le numerose criticità dello stato attuale (forte sovralzo dietro le strutture
longitudinali, con conseguente sviluppo di correnti di compensazione dirette verso il largo e sviluppo di celle di
circolazione  con  accelerazione  della  corrente  in  corrispondenza  dei  varchi  tra  le  strutture),  i  progettisti
propongono come miglior soluzione progettuale possibile:

• deingegnerizzazione dei settori C e D, con rimozione completa delle scogliere (ad eccezione di quelle a
protezione dei due specchi acquei presenti nell’area che vengono sagomate e rafforzate) e realizzazione di
un ampio ripascimento (circa 200.000 mc per entrambi i settori) protetto da isole emerse radicate a riva;

• irrobustimento e  regolarizzazione delle  opere  rigide esistenti  dei  settori  A e  B,  mantenendo l’attuale
configurazione a celle delimitate da pennelli emerse e scogliera emersa, insieme ad un ripascimento di
circa 100.000 mc per ciascun settore. 

Per quanto riguarda le possibili  fasi attuative, i progettisti  sottolineano che i  4 settori  possono essere
oggetto di autonomi progetti-stralcio funzionali, da attuare normalmente procedendo da sud verso nord ma che nel
caso specifico potrebbero essere realizzati anche partendo dal settore D, avendo cura di iniziare i lavori sempre
dal  lato  sottoflutto  di  ciascun  settore.  Come  possibile  alternativa  di  sviluppo  da  prendere  in  esame
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Settore Genio Civile Toscana Nord

successivamente alla realizzazione della soluzione sopradescritta, i progettisti propongono la deingegnerizzazione
anche dei settori A e B (salpando tutte le opere presenti e raddoppiando i volumi di ripascimento insieme alla
realizzazione di alcune secche artificiali), con un conseguente incremento dei costi totali. Per quanto riguarda le
caratteristiche dei sedimenti di ripascimento (il cui volume totale ammonta a circa 600.000,00 mc per i 4 settori) i
progettisti indicano un D50 di progetto di circa 0,5 mm, elencando fra le possibili cave di prestito (da approfondire
successivamente, anche riguardo l’effettiva disponibilità) i sedimenti del Fiume Magra, i sedimenti accumulati
lungo costa presso il porto di Viareggio, i sedimenti provenienti da cave terrestri e le cave marine individuate e
caratterizzate  al  largo  della  costa  dalla  Regione  Toscana.  Infine,  i  progettisti  indicano  un  possibile
cronoprogramma delle successive fasi attuative ed alcuni studi da sviluppare a supporto delle fasi successive della
progettazione (modello di evoluzione della linea di riva, risalita dell’onda sull’arenile e modelli fisici 2-D). 

Contributo tecnico per gli aspetti di dinamica litoranea
Nel rilevare che il PFTE e gli studi di base sono stati sviluppati secondo criteri coerenti con il quadro

conoscitivo e le strategie regionali, si condivide l’impostazione generale del progetto, finalizzata ad incrementare
la resilienza del sistema costiero e valorizzare la funzione di opera di difesa della spiaggia stessa. Ciò premesso,
preso atto degli esiti delle analisi preliminari circa il  run-up e l'innalzamento totale dello stato di progetto,  si
evidenzia la necessità di supportare, anche in relazione ai recenti eventi meteomarini ed in ultimo alla mareggiata
iniziata il 2 novembre 2023, lo sviluppo delle successive fasi progettuali   con specifiche prove su modello fisico  
oltre che di modellistica numerica, volte a verificare il grado di sicurezza per il territorio retrostante,  tenuto conto
del volume di ripascimento effettivamente disponibile e della granulometria individuata. Per quanto riguarda gli
studi a supporto della progettazione, si ricorda che in base a quanto previsto dall’allegato A della DGR 613/2020,
la modellistica numerica 2D, ai fini della sostenibilità sulla morfodinamica costiera, dovrà evidenziare anche le
modifiche indotte dall’intervento sul regime del trasporto litoraneo del sito, anche in relazione ad una possibile
attuazione per stralci dall’intervento, partendo dal settore D posto sopraflutto, come ipotizzato dai progettisti. 

Inoltre,  si  raccomanda  di  individuare  le  caratteristiche  prestazionali  del  materiale  da  ripascimento
proveniente da cava terrestre anche al fine di assicurarne la compatibilità, l'innocuità ambientale (con riferimento
all’Allegato A, art.3 pt.2 della Del.G.R.T.613/2020), l'idoneità al fine di utilizzo (con particolare riferimento alla
durabilità dei materiali) ed in modo da non compromettere la fruibilità dell’arenile al termine dell’intervento.

 
Contributo tecnico in merito al finanziamento del progetto
In  merito  alla  richiesta  formulata  dal  settore  VIA VAS regionale  sul  finanziamento  del  progetto,  si

rappresenta quanto segue: 
• il  comune  di  Massa  agisce  come  soggetto  attuatore  dell’intervento  2018EMA0032,  individuato  dal

Commissario delegato, portando avanti un’opera di competenza regionale ai sensi dell’art. 17 della l.r.
80/15; 

• il suddetto intervento 2018EMA0032 è stato individuato con l’ord. 82/2019, ordinanza con cui è stato
rimodulato il Masterplan della costa utilizzando risorse a carico del bilancio regionale;

• visto che l’intervento in oggetto rientra nelle competenze regionali di cui all’art. 17 della l.r. 80/15, per la
prosecuzione, in regime ordinario, dell’intervento si prevede di utilizzare risorse del bilancio regionale (la
cui programmazione potrà avvenire nel rispetto della normativa vigente).

Distinti saluti

Settore Tutela Acqua, Territorio e Costa
Ing. Marco Masi   

Settore Genio Civile Toscana Nord
 Ing. Enzo Di Carlo
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